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IK t«rrA riĵ ia»^ f«}t« 'M finita d«l Mr»?* '̂ 

Oamnalaiitl, n^nnlogli, r<liil!lsit«*!«iil u Ktatra-
t(«»aa)!, rijuf VUM . . . . . Otdt. M 

Ut iiairtx c«||:i]«,,, . . . . .. . • . , • , / • * 

Bl vtBia aU'BilaoU, aUk exMult Kta'daìMi 
« p ru» i prJsJipsli MbuMil. 

Un «amaro irratrito oénlaalml IO. 

LA CAPITALE 
PARl̂ ^ÉWONAZIONALE. 

Caiiiepa dei Deputati. 
(SeduU dui !S matxo — Pres. mia), 

fe r l'imminente riliro dei buoni. 
Engel^ o Rampoldi ottongono da De 

Nobili, tottoasgi'starlo al Tesoro, alH-
damento elio furono prose la precau­
zioni porcbò i buoni di cassa da una e 
da duo lire, i ijuall cesseranno di avere 
corso legale colla tino dell'anno cor­
rente, p i j ^ a o sBaere ritirati col minor 
danno possi&ilè' del pubblico. 

Pei.ifcàfeJli irredenti. 
Sacci interroga per sapere con quali 

mezzi si è cercato dì tutelare ì nostri 
connazionali sontro lo efferatezze per­
petrate dalla soldatesca f Trento. 

De ìi/ariino (sottosegretario Esteri) 
dichiara fihè in seguito allo proteste 
del noàtpdtt'rÀppir&jeiìtantsi soldati col­
pevoli furono deforiti aii'autoritii mili­
tare, ì difiineggiati furono indennizzati 
e furono'^'p(;esi ..provvedimenti atti ad. 
impedire il rinnovarsi di simili fatti. 

Socoi ritenne ano dovere protestare, 
contro sevizie che colpirono non solo, 
cittadini del Regno, ma anche trentini 
che sono egualmente italiani oche.Se-
rao]i^tB.^ìioos^r^no di voler ossero tali, 
(Appldidijf'^y\'~ •'•••• '• " • 

La marina mercantile. 
I Si..-r.iprai%dla la disèassloqe .del: ij)ro-

gWeibM^ei:'.{iMmti^llU'MkriW}m^raàiÌtlle. 
Notevole l'accettazione, da parto dal 

Governo e' della Camera, del seguènte 
emendamento Pantano j 

< Perdono, il diritto al premio di na­
vigazione pei rispettivi piroscafi, sénìa 
che possa venire loro'reintegrato, quelle 
società 0 singoli armatori che diretta 
mente od indirettamente, poi triimite dei 
noleggiatori delle loro navi, entrino a 
fare .auiuontare artlflcialmento nei pòrti 
italiaci il preiiza di nolo delle merci o 
dei.'paise^gìari ». 
' .Si" upprovaoo'i tutti gli articoli del 
progetto. 
iM.'Nella-seduta di domani IO si avrà 
il voto complessivo. 

Lai'Seduta ò.<tdlta alle 18, 

'*iiòiè \àÌÌa seduta» , 
L'applauso patriotico — La pro­

messa formale di un Ministro. 
•pópia. iS -7 (W) ~ Nella seduta 

odiei^iift;^iiiip.r0s8ionù la splendida im-
proyvfeazionè-'df Socci in senso irre­
dentista.'" 

Î Bi Cainora è ìé tribune l'accolsero 
C6J» ;ua' vivo applauso, — E' tanto, raro 
of^4ai in ' questo ambiente un pd^'di 
ideMltà! ^̂ ,. ;. 

lì ibdòh'prdsiàerite Villa pi-ima pjrve 
e9lwt|.;$Lei.tDgil&r^.ó, ho fa.parola a 
Socaf, 1)01.'.; lasciò 'passare.' 

Degna di nota la promessa del' Mi­
nistro dolJ'AgrioolJttra on. Picardi. A-
Tenda,'égli;a^Cicenhat(> aita prossima pre-
sentazioo.e' de! progetta di legge sui 
probiviri, gualche voce Ironica gridò : 

— Campa cavai!.... • 
.^'fl«r(/};.ribattè vivam^nto:.' ,, 
T^M rTOÌg? ,à iii^stà pokb man­

terrò" la promessa e presto ! 

Le cifii^inre dèlia b^nda. 
La .dp,9,pia fredda ^p ron ta . 

VlMUttà ì» da Roma: 
Pare i^nte^dimento dei reazipnari ch.e 

Ijattenit^.. l'È^pihgaa maggioranza di voti 
,i, provvimiiète'idel Govofntì.'-" ; 
-' Entro ' una, qui odici na di giorni ss'' 
femmo quindi • .di riiovo ^à. una crisi, 
tanto più difflèijea ri^olversi-in quanto 
\ successori dovr'ebb'ei'o andare contro 
le speranza'sorte nelle popolazioni al» 
'l'annuncia delie promesse fatte dal 
Ministero. 
? Ad ogni 1 modo, in qess.un caso si ri-
'corgi;(ijli4; fspljiÉà(jjè(>-di jgmtìJe ;sonni-: 
f iano, come quella'dì stamane nel cor^ 
•(•idolo, ' . • . ' . • , ' • . • •• ,̂  

n' In considerazione di questa particqj; 
|krisslma situazione, il Ministero potr^' 
Iprse qt.teqore la facoltà di scioglimento 
'gelili Cannerà. . '- . 
ù So. anzi che un ministro avrebbe as-
lìciii-ato che irì caso di rigotto dei prov-
vedimeatl governativìi a maggio si tn-
vrebbero; le eleiìioni. 
, •• , ' • • » - ' 

-', Di' iĵ ueàta ipoteu però \ giornali coaèbrij sonò 
ipavontatiaiimi, o atrillapo doma oohe sp^apaté. 

Ecco, pdr o3empto,'l6 inaliaco/iicho ooaàlde-
it»»vopi,,a.si);Ar'(m!i,,d?./S«joM!!-.,-. •.. :•,« ,,•,•.• 

A proposito delle quali elezioni-è 

possibile, oggi, dire il logico, ma è im­
possìbile predire il futuro. La previ­
sione del futuro in materia parlamen­
tare non è possibile in Itellia. Se nu 
sono viste tante I Si é veduto, ad esempio, 
UD mloistero Pelloux dimettersi all'in­
domani di una campagna ostruzionista, 
e gettare il paese nelle, ambascio (?1) 
di elezioni, por la quali costituzional­
mente non c'era nessuna'designazione ; 
ma che però hanno magqificamante-sér-
vito il partito della nvoluztóBè-'^-^f-
forzare le sue file alla Camera — per­
chè nessun partito conosce il gioco delle 
urna meglio del sovversivo. 
, Iddio tenga la mano sull'Italia (?!) 
— conclude gemendo l'Aréna — e Ci 
salvi dal colpo di testa delle elezioai 
generali. 

" t'Iteli» , — oom'4 noto — pai sigaori <tón-
•orti è... la loro borsa, (atta trepida per la ta-
mnte giî aiisie tclbafarla. , 

Dà una trave si farà un (uso. 
Il Resto del Carlino ha da Roma: 

• « La Commissiona del provvedimenti 
finanziari esaurirà prestissimo il sito 
mandato, di maniera che la Camera 
potrà, sabito affrontare iin voto palese. 

« A questo proposito si assicura che 
•!a Commissiono parlamentare in parte 
aàóatterti i provvedimeiiti governativi, 
in 'parte li modifloherti e in parta U 
respingerà ». 
' Perfettamente. B' questo il solito si­
stema dei cosidetti moderati. 
' Evitare le battaglie, e sopratutto — 

a questi ohinri di, ntàvtùe tributario — 
•le elezioni ; non già combattere le pro­
poste liberali — ci vuole dell'onesto 
coraggio ohe essi non hanno — ma adun­
ghiarle, ridurle ad usura delphyni, ai 
mlmini termini, ad una canzonatura. 

'Non hanno sempre fatto cosi? 

Il caso toccato all'on. Radice. 
,, Boma i4 (W.) — Eccovi i partico­
lari del triste .caso 'capitato al povero 
buon Radice, 

Nell'uacire dagli uffici l 'on. Radice, 
ohe avevafatta grande propaganda' per 
le elozioni dei' oommissarf, venne colto 
da malore. 

Soccorso ai momento dall'on. Pan­
tano, ohe gli diede dei cordiali e gli 
mise comprasse fredde alta testa, fu 
poscia in vettura ricondotto a.casa ove 
si recò a visitarlo Baccaili, constatando 
emiplegia sinistra, completa. 

Radico non può parlare, ed anche 
l'intelligenza ha un ,po' offuscata. 

Il doloroso oasQ addolorò tatti, poi-
chè'il buon Radice k una « macchietta » 
simpatica In tutti i oampi. 

Roma 15 — L'on. Radice va miglio­
rando, ma la sua ooDdizIooi sono sem­
pre gravi. 

L'infermo è curato dal Baccelli. 

aro23,aca roiaaaELa.-
UDÌ pidiosa diiostrazioÉ al.Beali. 
. Roma 15 — Nel pomeriggie par 
iniziativa degli studenti universitari, si 
fece una imponente dimostrazione in 
omaggio ai Sovrani. 

Vi parteciparono gli studenti univer­
sitari delle altre città, e numero.<!e as­
sociazioni militari, polìtiche ed operaie 
di Roma e dalla Provincia che avevano 
partecipato Ieri al 'corteo ohe accom­
pagnò al Panthaoli' la grande corona 
dai sodalìzi italiani, deposta sulla tomba 
di Re Umbertov • 

La dimostrazione, al suono degli inni 
patriotici, mosse da Piazza Barberini 
e attraversò la città acclamando entu­
siasticamente al Re e a Casa Savoia, 
e si recò al Quirinale. 

I Sovrani, t^a- frenetiche acclama­
zioni, si affacciarono due volte al bal­
cone ringraziando. 

Dal Quirinale la dimostrazione si recò 
a Villa Margherita, attendendovi il ri­
torno delia Regina madre ohe si tro­
vava al passeggio. 

All'arrivo della 'Regina, scoppiarono 
insìstailti'ed entusiastiche acclamazioni, 
' La Regina si affacciò al balcone tra 
applausi e grida di; Evviva Marghe­
rita! Evviva Casa Savoia! 

Indi la Reginlt ricevette una Oòm-
mi'ssloae di studenti che 'ringraziò della 
dimostrazione, incaricandoli di ringra­
ziare anche! ooUeghi e gli altri inter­
venuti. 

Crlspi colto dà maioi*e> 
'lioma' tS — (W.),— O t̂re vot'é'̂ 'ólié oggi 

Crlspi, mentre era ricevuto in udienza dalla Re­
gino ,Marglieritai aia eM>to oplto damaloia im­
provviso, cadendo malamente. 

Fa ricondotto all'Albergo. 

Grassatori in trappola — il ri­
torno dei tapilluri — Suicidio. 
Rama 15 •— Ieri aera l'ex deputato 

Plebano mentre rincasava alla villa 
Ludovisi, venne attorniato > da tre Indi­
vìdui uno dei quali riuscì a derubarlo 
dal portafogli. Uà altro malvivente nella 
confusione lasciò il. suo, pastrano sul 
braccio del Plebano 

La polizia ooll'indlzlo jlel pastrano è 
.riuscita a spoprire i' tre* furfanti'. 6 ad 
arrestarli. • ^ _ ,, . 

— Oggij'jicr la priina volta, la com­
pagnia di, guardia al ^Qiiìrinale venne 
proceduta dai tambiiri,'. , 

— ,Oggi, nella sqa abitazione, il pub­
blicista russo Abramo Sl^polfhy, tren­
tenne, sì esplodeva un colpo di rlvoi-
talia alla tempia destra. La morte fu 
istantanea. 

Il suicida non ha lasciato , nessuna 
lettera,. Orsdosl ohe l'abbia,spinto al 
triste passo la recente mof;te dell amante. 

INTERESSI COMMERCIALI. 
RIVISTA SERICA. 

' Il nostro merpato. 
Sete — Il miglioramento ohe si pre­

conizzava nelle transazioni e nei prezzi 
delle, sete, fu un pio desiderio. 

Dopo una abbastanza ben. animata 
domanda in tutti i titolila prezzi bassi, 
essa d'un tratto cessò del tutto, ed, oggi 
chi volesse vendere conviene • s'adatti 
alle imposizioni del compratore, 

Le valutazioni s'aggirapo da lire.38/41 
a seconda i tìtoli e le .qualità.. 
, Strusa — Andarono, nella settimana 

varii lotti a saldi , filande di . primarie 
filature da lire 6.6& a (Ì.85. 

Uo ammasso dì k. 1800, strusa reali 
con 3 per canto scuro a lire 5.80. 

Bozzoli — Contìnua .sempre la do­
manda da parte della filatura sulla basi 
di lire 38/36 seta. 

Meroatl di fuori. (Corrispo'ndertxeJ: 
Krefeld — La situazione ^èl mer­

cato è semjire favorevole. L,è transa^; 
zionì sì saocedond'.regolarmente tanto 
in merce pronta ohe a'consegn.a;"i 
•prezzi sono ben tenuti. Le filature Qiap: 
ponesi e' Canfonesi sono, in leggèro 
rialzo. 

Lyon — L'attività dalla fabbri'oR già 
da molto tempo in contìnuo aumento, 
lasciava sperare che non solo l'opinione 
si sarebbe migliorata, ma che altresì 
il numero delle transazioni sul mercato 
della materia prima sarebbe aumentato. 

In quanto alla prima' essa è infatti 
riassodatà, ma in quanto'ài secondo si 
veda chiaramente che gli acquisti pro­
cedono solamente in ragione dell'au­
mentato coos'timo giornaliero. I titoli 
fini senza speciale' considerazione' alla 
provenienza godono' la maggior ricerca, 
e discreta pure le lavorate," i 

Per le filature Canton l'interesse'por» 
è che mediocre mentre le Qlappon'esi 
malgrado il loro marcato ^rialzo.trovano 
faìoile eollo'càìnantò. In Jokoha'ma 1 prezzi 
aumentano di 1 a 2 fa. ' ' . 

I prezzi in Schanghay riniàngono no­
minali. . ' ' 

Milano — Sa pui-e gli afi'ari proce­
dettero nella scorsa ottava regolairmente 
con prezzi sostenuti, il mercato non fu 
perciò molto soddisfacente,' 

In special modo furono ricercati ' i 
titoli fini. 

In bozzoli vi furono ' parepohi ac­
quisti e prezzi sempre più.so'steiiutl. 

La Asiastìcho a prezzi molto farpjì, 
e' specialmente,; le, Giapponasi J l cui 
stock non ammonta ora 'ohe a 13,000 
balle. Sm. 

Catétiìaiif^iilli^" 
. !.'i>i)aiiiasJ(iM,,,̂ ìPoraaai, 17,, S. Patrijiò^ iu-i 
nsdU'ia', S..Oabr»eia. i 

.jjEjlepienilBr attrita. — le/ijtantj Ifl^l. -m 
C£i(na > pietra del i}aovo oaiqpanlle a Dividale 
(QrioB). ,, „ I ' ' ij , 1 

1^ Kwrao, ,:tT9i., -r Muore il cg. f ramĵ Boq 
Florio. Uomo doî issìmo apscialmentó i» greco 
e fatico, atudip̂ î flìmo, par illaatrafoja^^toria 
del frinii, tacoolso .diatinta bibliotecai rare .adi* 
ziOQÌ, ecc. ' ] ' 

La nijta Mif$,_f~,Jf iMprs'rtiroM, ,d«j/i»»ii 
è dato r^ ;i)y) almenq ww!'} '̂>?° S'' wtimi,studi 
dfi, ,4pjt.,,,I;M:liqn r-.dalj" praSWitiMìTO.W',-, 
cr̂ rganiamo CRiaî ata i" oladothrjx odorifciia » il 
qua\e 8i avU^pp) najl? torre ,niuJA ,̂„,i ,,,, ; ,.• 
. Questo microrgaaiamo .vio'pa traapotta.fo ,?el 
mosto,con le.parpQeite terrosa cha pìiìiO vù^po 
ipibrf̂ ttaao la u^o, ^ si svjlap^, prima, oba av­
venga l'si|?rm,ei)tasiow„aIi?"poU5a.i . - u i,t, ui,. 
3 1. metsi 4v°)9r|,clî >i>oe(tatiotaaopai;ar ,̂p,9C 
le muife ed io genere par gli altri òdorl,pro^9(̂ ( 
da miororganisjjii ((ĵ rbjiije,, ssnaB§,iBM.),Flwi!ono 
spesso utìlÌBsìmV'ancbe contro qù'esto sapore di-
sgustoao dei vini. 

M a p o a t ) d ì a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine 0 pao.ìi limitrofi, nella proasiioa 
settimana: 

Lunedi 18 marzo — A'/.zano Decimo, 
Maniago, IViodun, Pasian ijohiavonosco, 
tlivignano, 'l'arcento, Tolmozzo, Ajello, 
Piave di Cadore. 

Martedì ig id. ~ Codroipo, Moggio, 
Spillmborgo, Tricosimo, Pu03 di Alpago, 
Cordignano. 

Mercoledì 80 id.,-4-,Cordovado, La-
tisana, Pozzuolo, San Danialo, Monfal-
oone, Oderzo. 

Giovedì 21 id. — Udine, Saciló, Mori-
l'alcane, Porlogruaro, , , 

Venerdì 22 ìd, — Udine, Conegliano. 
Sabato 23 id. — Pordenone, Belluno, 

Motta di Livenza. 

I passaporiì par gli emigrasti. 
Leggi vi son... ma si fa il rovescio. 

Ci accivoao da uà Comuno dell'Mta: , 
Il decreto reale 31 gennaio 1901, al­

l' art. 2 prescrivo che i sindaci sono 
obbligati ad looUraro, entro ventiquat-
tr'ora dal ricevimento, alla r. Profattura 
tutte le pratiche inerenti al rilascio dei 
passaporti per l'estero; la quale Pre­
fettura a sua volta, è obbligata a ri-
torjiaro entro le successiva ventiquot-
tr'ore ) passaporti relativi. Ora sapete 
come si adempie a queste prescrizioni? 

In quasi tutti i Comuni si lamenta ohe 
che da oltre quindici giorni si tratten­
gono alla Prefettura i documenti senza 
dar loro alcuna evasione. 

Inutili ì commentì. 

Simili reclami e proteste ci giungono 
all'ultima.ora. anche da ,Gemona. I^u-
merosi operai sono costretti ad andar­
sene seiiza doouipanti., • , , , 

Voglia l'on. Prefetto provvedere; pr-
gantemente. , , ,, 

Ciwiifalei 16 marzo. 
Forno Cooperativo.,. 

Se non è complatamente evasiva la 
circolare che ieri ,pubblipaste, ' e ohe 
taluni qualificarono stampata' alla 
macchia, mantra 'è sortita dalla tipo­
grafia Fulvio ; altri' ' là giudicano ano-
nlnia,' pafohà non contiene la firma dei 
componenti il Comitato; contiene però 
abbastanza per poter essere discussa^ 
Io vorrei quindi leggere le coiitrodè-
duzioni dagli interessati, e dal prò a 
oonttfO' tfari-a' qtteiiresatt'o, concetto' che 
richiede l'importanza del progetto. , 

io c[uindi non sono dì quelli ohe con 
la boria dell'uomo enciclopedico dirò 
agli operai ; Non tardate di farvi azio­
nisti del forno Coop^rati'vp, òhe appà-
rontementa pagata 10 lire in rate," ma 
che sostanzialmente avrete un vantaggio 
del 20, del 50 per 100. 

Non dirò l'oro: Ohi di voi per cosi 
lieve somma r'milnelerà alla' soddisfa-
zioha ad 'H Vantaggio di 'èssere oom-
piioprietario di un forno ohe'sorge ap­
posta per salvaguardare'gì'interessi del 
popolo,? Non dirò loro: scuotetevi, spo­
gliatavi dall'inerzia e dall'incertezza 
ohe vi domina, e sottoscrivete almeno 
una aziona del forno Cooperatilo.' 

•In questa epoca di iaoliti 'progressi 
e di solenni sconforti sociali, bisogna 
essere al chiavo di tutto. Io perà mi 
chiamerei soddisfatto, se le contro de-
duzìopi mi levassei'o da quello stato di 
incerta posiziona in ohe — come tanti al­
tri — mi trovo, per decìdermi a' farmi 
0 non farmi socio, 

Ragionando però con me stesso ho 
tratto la persuasione ohe il forno coo­
perativo non sarà la rovina dei fornai, 
obma'i depositi di'Baocaro dòn furono 
la rovina degli osti. , ^ 

Quasi flq l'anno scorso entrarono iij, 
Comune parecchie centinaia ' di etto­
litri di vino nazionale!, è ' che' io mi 
sappia nessun oste levò if̂  franca, an.zi 
le insegne di'tali,esercizi moUipliòavano. 

' Sta della mia un'altra njatariaje "con-, 
sidar'aziojie. Qui, qualche spettabile Citta 
rappresenta nò più'nò meno che del 
veri magazzial cooperativi privati. Or,a 
domando io quanti negòzi si son òhinsi ? 
— Nessuno. I 

Al contrario né vennero aperti in 
tutt? le trazioni ed'in'tu,ttì i paési'sir-
coàvicini, è sopratutto a , danno 4ai 
nostri minutisti. 

Ma qui c'è' di mezzo la libertà di 
commercio e nessuno fiata. 

,Non''iiit%ndo con questo di"sanoire 
la massima del conoentramento delle 
operazioni in un dato punto od in una 

ristretta cerchia. No. Tutti • hanno di­
ritto di vivere e di oserci.tara la loco 
azione attiva, ma vi 'poSs'dftO "essere 
delle eccezioni che non guastano l'an- ... 
damento ordinario dallo qiiotidland ope­
razioni commorcìali. i .. 

La civiltà, il progrèsso 'haiina' fatto 
passi da gigante, a la sòsta non é'vìcina. 

Continuano anzi ad eifond^re luce 
fulgidissima per la conquista dì fiitto 
ciò che può avvantaggiare l'umanità. 

Non dispariamo adunque, o tJon fac­
ciamo previsioni prima di essere bene 
istruiti in quanto ci premè. 

Credo infine che gioverelfba subito 
a qualche cosa, che i signori,,foi;)ial si 
decidessero ad esporre I p r é z i i delle 
loro produzioni, come altra volta. .v«jine 
reclamato sullo colonne di codesto ac­
creditato giornale. ,Mi pare che 1 fognai 
d'accordo potrebbero adattarsi a questo 
pubblico desiderio o mettersi d'accordo 
magari per tante altre bella cose. , 

C i v i d a l e , 10 mano,.: / 
Società fra negozianti ed - eeerOboti, 
A proposito della notizia data dal vo­

stro giornalo sulla costituzione di una 
sacletà fra negozianti ' ed esercenti, 
noi proponiamo la seguente circolare, 
che è una copia fedele di' quòllà edla-
nata nell'aprile 1897: ••' ' ' 

« Egi-egio Signore! 
Allo scopo di dar vita al paese, dì 

far risorgere i mercati in decadenza e 
di dare dna spinta al commercio'.,ìp 
gouorale, è sorta l'Idea dì istituire ,'î aa 
Società ira negozianti ad esercenti'. 

I soci, se ancopóphii-ma volonterosi, 
verserannp una quota per.fqrmava il 
fondo di riserva. • :„. • • 

II capitale raccolto verrà di^posltato 
ìu conto corrente alla fianca cooperativa. 

L'azione della Società avrà priacipio 
immediato. Essa abbraccierà i pubblici 
divertimenti. Nessun dividendo, nessuna 
speculazione, soltanto la oonsorvaziono 
del capitalo e l'utile indiretto del con­
corso dai forestieri,. ,i 

Un .brave statuto regolerà il, funzior 
hameatò. , . . > , -

Bl' pregata quindi .lai.S. 'V. : di ..far 
atto di presenza (indicare il gior.no, l'ora 
ed il localo). , , ,• 

.^Ua riunione vorrà ampliato.e svolto 
il concetto del prosante invito. ' 

Il Comitato provv. promolare.*. • 
Lo scopo della Società ideale è chiaro 

od apprezzabilissimo. Proourare' i lbane 
dal paese e proteggere gl'interessi dei 
negozianti e 'dogli esercenti, richia­
mando, in vita certi mercati che hanno 
tendenza di farsi cancellare dal calen­
dario. 

Qualcuno ci obietterà ohe'manca'l ' i-
niziatìva, che mancano i volonterosi'. 
Non è vero. ' • ., i :• 
, L'iniziativa è del giornale II' Friuli 
0 di chi per esso, e chiunque' 'la pUò 
aiferrare, magari migliorandola.' ' 

In quanto ai volonterosi, agli amanti 
del bene della città, essi non niancabo. 
C'è il sig. Moro F., il sig. ' Doganutti, 
il sig; Mesaglìo A., i signori fratelli 
Albini, ' i signori Oottardis; Canova, 
Venturini, Pilosio, Sussollg, Sabbadlol 
0 tanti altri egregi. 

All'opera adunque : animo, coraggio 
e l'esito è assicurato. 

D i v i d a l e , 16 marzo. 
Buone nuove. 

Corre voce in città che' la onorevole 
Giunta provinciale amministrativa • 'ai 
sia pronunciata favorevolmente, inipàr-
tendo l'autorìzzaisìone al nostro Comuii'a 
di acquistare il palazzo Carbonàrp', in 
Borgo S. Pietro, per la désìderatastràda 
d'accesso alla'Stazione, per ìlpubbllóo 
giardino, e per ' altre disposizióni di 
carattera edile. '' 

La notizia venne accolta tavo'ravbl-
manta da' tutta' Cividale,' e quindi si 
spera che i lavori verranno tóst'ó inco­
minciati e condolti a tormin'O' nel più 
breve termine possibile. ^y •' ' 
• Sen'za contarne d'altre, queste^ 'due 

ultimo deliberazioni dalla'luce elettrica 
e della strada d'accesso alla stazione 
ferroviaria, sono due atti di ' grande 
benemerenza per l'attuale rappresen­
tanza cittadina. 

A v i a n o , 14 marzo. 
Per la Cassa di previdenza. 

(Cinquedi/aj. Domenica 17 p. v., l'a-
sìmìo giovane dolt. .Antonio Gristofori, 
terrà nella sala comunale una pubblica 
conferenza a prò dalla Cassa nazionalq 
di pravidahza per gli operai. 

Non v'ha dubbio, che data l'impor­
tanza dall'argomento àccóri-orà un "nu­
meroso uditorio. 

http://gior.no
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UDINE 
Consiglio coiminale. 

.(Seduta.ordinaria del 16 im>'so). 
2 La seduta ^ arierta Ma • 20 e un 

quarto. Afì ' ifpf#rÌ9Ì)Myo'é5 con-

Il segretario Basfi li'ggo il annto dol 
Seitbal8Jd(jlto'»ediJta preeèdentò. 

.)v,$ iMl^moo immanioA la giustifloa-
J'PP«flflfl.TO^i'̂ !«i.'tt8sente, e la grave 
luttuosa ragione che trattiene assente' 

,4'W«M9rM!C»!>ellani. • , 
j^.fypmvosi^,pure.che a quost ultimo' Ini 

\§mkfMif> oopdoglianzo. 
A^§a^r,i>P.B Oomenaini propongono 
mi)(:(̂ Eà,,a,ondógIìaaza anche a nome del 
.ggngwlìo , ' , 
j,j,J( Consiglio approva.. — I! Sindaco I 
esprimerà il jontimeuto del Consiglio. 

Per via Bersaglio. 
1'. V{> BoHtglìd — sistémoiitone degli icoll o 

MU, linda. ' ' " ' . 
' Oiabbmelli (a'ssèsioi'eVdà schiarimenti 
sui lavori 'da fàrSl,"sulle spose, eoo. 

•UtìmeHcinv paèla per schiarinaeiìli 
teeftftìK; •'-'"'• • ' . • • 
• M IVenJo'pèr',Schiarimenti di fatto. 

Il Còtai^litì'aptròira. 

Vendita di terreni. ~ 
J^ Mi«l)«dima di tanMl indge lifninta An-

zlari»,̂  , , t . .,. . 1, . 
,, .A^kal!,,—,Propone ohe prima di .à' 
i l^aw.lut t i <j«o?ti terreni si. tenga 
OQuio ,di una promessa fatta gik dalla 
GfUflta'fii frento a favore delle Case 
Operaie. • • 

Oiaeomelli r- Eimangono disponibili 
altre are^ idpnee. .,, 
' San^py.L. — F^ rilièvi analoghi 
alla proposta Pignat.'ed ottiene) schia-
'HmèatS'fhe'affldano,' .. 
''•'H'Cóliisfglio. approva; . 1 

.,.':.'-•:> A San Domenioo. 
' 3. StamàentóUsòlMUoW'S. bdmanloo — 
ooBtf aziono di una tettoia. « - ' • • -
•••Saniri A'.!-_ Bomanda se questo 
•lavoro' ntfn'resti inutile'di'fronte aù'e-
veBtttalitii 'Certa'-dellei trasformazioni 
ppOKSliiie'del Iweali'scolastici'. 
t^jOiaóorìélli e''Salitavi dSnno 'splega-
«ioriifsulla necessità del provvediiiohtù. 
! Praàiolini' •^ A proposito della 

tettoia di San Domejiioo,' egli' ne vtìr-
rebbei. dft» 'lri'*;ogni"'stabflim'énto * sco­
lastico, ad evitare chiassi e distaî bi pro-
dóttii'dallb 8t!olereaàlle;"ineòhv6iiiente, 
per-'e9eD9pii>,<' gravissiiiio" nelle écaole 
vicine all'Ospedale. ' • •' 
I 'SoMavi: Sli'oercHerà di Vlmediàro. 
Ma aiamo'iti uh ^periodo transitorio, di 
trasformazioni;,. ; •' 
i iM si (caheluda coll''approvazione della 
proposta.,.' .'/ •' ' . 

,'.',( ',, ^fi'i', l'àiia oreiiiatoria. 
,, j<)P<»ltl(<l°»e <1> lUn tempietto pw l'ara are.. 
î l̂ iòria ipe|̂ Giî àterQ urb̂ ao. ^ ^ ^ 

' Sandi'i P. — Non erode che bastino 
ie>;l|t.'J8Ìlàli>;e,..Breventivat8; poi non 
ae,,la;i.̂ s,nj9 di vot*r,e auest» sposa .(fa­
coltativa) se almeno un certo J numero 
dj,,pH|admii7r-almeBO-1%000 '—e. non 
doipàpdino.lf'ai;» crematoria,,1 . 

La S{i,ciet|t -.di! Cremazione si faccia 
sy,Mfe,'., 8. (.'" ' ; 

• IflJSStg egli MPlerlt contro, iPrlina ohe 
all'ar^.cr^matpriA si pensî ai Lazzaretto, 
,{,§^fidaqq, ,~r Rijova; .ohO' ja Giunta 

npn,:ji^ fa.ttQ„<ehe eseguire le raooo-
'ifl^njjizlpni.del. Consiglio ,in .'sede- di 
Bilancio. . „ ' , 
.„ (Jiaccimeyi. ,,Aggi.unge spiegazioni, 
ridUiamandò le raccomandazioni fatte 
dal Consiglio, rilevando il lavoro fatto 
dagli Uffici municipali in'Séguito' a 
quelle. V !,„ ! 

_ Cq^e^oini, ,.Copoprde. perfettamente 
ó,òll'a',(jiuij|s(, flfil tr,oVare opportuna e 
'dqi( '̂(;98 ,̂̂ uesÌ5a'§P§s ,̂'dissente in certi 
p^C îqplapljIteonjci, TT-,' specialmente ar-
(:hitptjt((pj'pi, 7- ,dei progetto. 

', f'm%qe^cfitftp — ,'E' opapordp eoq 
Sandi!Ì.'',Î (9n;,Bpr ip ragioni sostenute 
da un, giprp'sfp pfericaie ohe fu distri^ 
buiiò stàsséra'ai consiglieri; perchè.la 
orê B)azi,oqe ^opjlfi.̂ rejigióne non c'entra. 
Ma-.'pprph^ ci ispn'p- spê sp pi(i, impor-. 
tató e'd',j,tirgàptì,.da fare:,;per,esempio 
iij,La?Ì5àrett9,„,', ,1 .,, . , . - , ,1 

'Franzoiini. .Fautore ajtjpo ,6 OOQ' 
îij,to,.d6y,a, ci;^^azion^,.nónj-pu^iiasso-

giai;sjt,fille psiti^i't ,̂dei'.consiglieri Frap-
cpsp^jpis"e'Sa.ijdri, ,,•,, ., . , ii , 
,,,ĵ à,'3UÌ,̂ tionp è.ip/qnesti teiripmi;,.0 
l^igjlq'f^re le condl '̂o»', del Crematorio 
0 di'st'rli'ggerló'. 'Ora, ohi ,è, ohp. av;"à, il 
coraggio di voler distrùtto in Udine il 
Crematorio? dove, satebbpt.il «deo'oro 
della jJU)^ ?,.,.„. , . . , ; , .-

.̂ 1 diffpiidie esaminando, il, progetto e 
"dimostrando, o'()rt|é si possa intrpdvi'.yi 
e'oóappiljè.'j ' _,"' ',|̂  ' , . ' ',, ,' 
' "'diaiiometli. 'tìispo'nde' 'ai divpr^i'o'r^-
tpri:' miilost.ra\^frii| l'al.trè, qhp il prp; 
venti^p,,di '17 '^jlà lire'è mpUó'iai.go; 
il,''̂ r'figétt4,'c,9 t̂p|'H i[no,nó,., ', , ' , 

Concluda ohe, del resto, lui e i suoi 
colleghi non ci tengono affatto; faccia 
il Coiniglio ciò che vuole. 

Franceschinis. Dai momento ohe la 
Giunta non oi tienp... a ohe discutere ì 
Pur mauteneado il oonoòtto ohe e ne­
cessaria un'ara crematoria adatta ni 
bisogni, della Città, ma rilevando altro 
necessità più urgenti, invita la Giunta 
a rifare gli studi In questo senso. 

Propone un analogo ordine del giorno,! 
ohìedando utt progatto più eeoBomico.̂  

Sindaco -^ La Giunta acoettii l'or-, 
dine del giorno Francosohtnis ; ma non-
Si..impegna di'rinaoire ad 'ottèiièli'dai 
tecnici no 'progatto meno costóso. 

Messo a voti l'ordine del giorno 
Franooscliini è approvato. 

(Una sola osservatione ; perché mai 
solo ieri sera — e non quando alla 
Giunta fu raccomandata una spesa 
decorosa per l'ara crematoria — ven­
nero agli egregi consiglieri Franoe-
soìmtfS e Sandrigli scrupoli ? — N. d. R.) 

Per l'officina del Gas. 
G si passa ài num. 
fi, OtSotna CkiiuuDale dal gaa — oomplelàm̂ nto 

deirofSeina eoa nuovi apparecchi per la proda* 
zioae — arotllameDio e Biatemaiione delie ttt-
bnlature, 

Billia —Fa alcune osservazioni sulla 
rolaalono della Giunta, crede non sia 
tanto facile poter avere denari,dalla 
Cassici risparmio e, invit» il Consiglio 
a pensarci sii. ", ', ^^, 

'Pagani ~- Hlsporide oonfutatìdo i 
dubbi di Billìà. " ' 

'Sandri P. —'Non predo che sia dif­
ficile poter avere dalla Cassa di rispar­
mio; del denaro, poiché l'ispattere go­
vernativo nulla ebbe a dire sul prestiti 
fatti al Comune; perchè permessi dallo 
statuto, mentre oritloò altri prestiti. 

Il Consiglio senza pensaci su altro, 
vistp e considerato che il progetto è 
buono, flha la relazione è ohiarisàima, 
vota favorevolmentOi ' ;• •• 

E Con questo r ordinai del giórno è 
esaurito e 11 Consiglio passa in ' 

Seduta pl-iVatài , . 
In seduta privata (1 Cotisiglio con­

fermò por un sessennio le maestre licsa 
Miani, Pia Zuliani od Emma Fprni. 

Sandri P. svolse poi la sua Inter­
pellanza sui provvedimenti disoipliiia'ri 
presi 0 da prendersi per reconti ' gravi 
mancanza di alcuni maestri. 

' Il'Consiglio por'6 non dolibei'ò'nulla 
in proppsito. 

,', •«'• .. l, '„ V I ' ' 
Alla odierna .seduta er^ne presenti i 

opnsiglieri : ' ' ' 
' ' A'n'tptiini, Belt'ràmè,' B'ergagha,"Billia, 
BpSefti,.Cap9llaril, òoine'ncinì, Cuóchini, 
b'Odorioo, ' Francesohìnis, Franzoijni, 
Giacomelli, Laitenburg, Marcovich, Ha-
son, Morpurgo, Pagani, Pepile, ' Peris-
sini, Pico, Pignat, ' Prampero, g'àlva. 
dori, Sandri F., Sandri P., Schiavi, 
Spezzptti, Tronto, 'Vatri.. 

î er il movo Mm scolastico. • • 
I progetti scelti dalla Commissione. 

' Una cocaunicazlòne officiosa reca,: 
' L a Commissione delegata all'esame 

del 'concorso bandito dal Comupe per 
l'adlfloip scolastico ha formulalo le 
sue conclusioni, che possono riaasu-
merMcosl: 

Il opnoorso è ottimanjen.te riuscito 
non polo pa,r il nùmero, ma per il va-
lòrp.deì ooncorrenfi; tuttavia ,nessuno 
dèi progetti apparisca, tal^ ,da soddî ffire 
per intiero 0 dà poter; esspra ,e,sèguito 
senza notevoli modificazioni. fÈ ap-
pfmto.il concettò nel quale concludeva 
là'nostra rassegna. — N. d. R.) 

Tre frR ,i ̂ progetti meritano d'essere 
premiati^saj'aèjuo, a sono quelli por­
tanti rispettivamente il mo^to: 

Udine- , , , , 
Stimulòs dedit aemula virtus. 

' Ubi hygiene ibi mia. 
Queste, oonolusìonl, giustificata da una 

relazione motivata, saranno presentate 
ài Consiglio comunale ; quando sarannp 
accolte 8) apriranno le sphéde,o si co­
nóscerà il nome degli astori. 

EMO ciò che era ,detto di questi tre p rogelli 
sella nostra t'assegna : " ' 

«Udine» — Il progetto, presentato 
con una certa eleganza di eseou^ipne, 
è buono, Bàlzâ  però sùbito agli opphi 
questa osservazione:' prescindendo dai 
corpi avanzati' delle ' estremità, il fab-
briéatp; eolla festosità un'.po' ti>oppò 
leggera dplla dec'ói;aziòne, "può, facil­
mente ' stancare ;" perchè ' si tratta di 
una ''maniera 'archite'ttopjpa tutt'aitro 
che nuova, e che oramai comincia a 
passare.' 

La pianta ha la buona disposizione 
dellè'altre fedpli'al 'programma'e'alla 
esigenze didattiche. I per'vizi ' di vigi­
lanza aà accessòri sono ben distriburti. 

In complesso il progetto è uno, dei 
buoni. 

«Stimiilos dedit aaniìila virtus» — 
Facòiata aomplice, mal coperta dà'l" 

sfoggio di tinte di cui fa pompa il boz­
zetto ; taichè nalla pratica — a dotta dèi 
compatenti — riuscirà dolu.soria; tplto 
l'artifizio della presentazione, è una 
facciata senza valore. .• 

La piarttu' ha inoriti 9 .dil'otti comuni 
alle altre buono, senza rappresentare 
alcuna trovata genialo. , , 

« Ubi hygìpne ibi vita,»,.T- Balla fac­
ciata, simpatica, tolte alcui 0. pesan­
tezze del corpi principali, nq!̂  equili­
brati dal pioòolo attico ciie' odi-re sui 
«eóonda'ri. — Tr'oppo piocdln" le' fine-
atra del primo piano dei corpi laterali, 
aoceiiii'ano -troppp apertameuta' la dif­
ferenza dell'aerazione e illumina ziono 
dei corridoi. ' ' 

La piantai è-buona, odila disposizione' 
naturale' delle aule ^~ Ben provvisto 
alla sorveglianza. 

Per la Caaa dei Cronici. 
La mlmm ÌÌ\ Senatore ìtài 

tenuta' nella sala déiristi|tato Teonioo 
il 3 marzo — e ohe già pubblicammo 
a puntata su queste colonne — è stata 
raccolta cppòrtunamente in opuscolo. 

Sarà weiisa in vendita dortàni a obnt. 
5, naturalmente a banefioip della ini­
ziativa. ••> * 

Tutti coloro che per tale buona o-
pera hanno sinipatìa acquistino eopie 
dell'opuscolo' a ne facciano diffusione. 

L'Ospedale degli ucoeJli.. 
A Londra, persino gli, uopelli; hanno 

11 lofo Ospedale. La fama del'* medico 
di' P'O11Ì*,5,CKB' l'ha istituito, ,'è grande 
in Inghilterra; ma più ,grande ancora 
è 11 corriere'qu'otldlano''"cliè quel ,po-
ver'uomósi vede arrivare da ogni parte 
del mondp. 

E non "trattai mica di uno stabili-
manto in • miniatura. t'Ospedató com­
prende "parecphl edifioii. Nel primo 
di questi si'lrevano la spia -del con­
sulti, gli uffici del direttore, la'fartda-
cia e il laboratorio, ove uno dai più 
abili' farmaèistl dell'Inghilterra,- nbd fa 
ohe preparare tutto le medicine' ocpor-
renti all'Ospedale. Accanto allà','àala 
dei consulti si trova quelift della ope­
razioni, dove il dott; Vali accomoda le 
alt e' le 'zampo' rotte, 'mettendole' in 
certi apparecchi abilmente ' costruiti, 
che forzano l'animale ad una- inittiobi-
litàcompleta. Spesso negli ucoollii come 
negli uomini, un'pporàzlone determin'à 
la febbre; e, ajlpra, come l!ucqeUo; ri­
fiuta, ogf)i alimento,,gli infermieri, ̂ phe 
sor'vegriàn9 i,malati, dev,pnq ,far jòro 
ingoiare per, "fò>zà qualche 'iutrimento 
sostanzióso p rlfdpìllài^tp. , , . , ' j . 

Ori'altrÌD^edlflcio dà.àsilp ai. malati; 
polli, plc'clohi,„pappàgàllì, uccèlli rafi 
di ogni qualità. Ogni giorno le gabbie 
sono pulita e disinfettate;, per le malattie 
contagiose c'è una oatnèra spaoifiia. 

L'Ospedalèè spmpî e pieno, Qgni giornp 
i própriatariì degji àpimàli ricevono, î n 
bollettino, che'de9prì,i'p lo stato ..di s£|-
liite dei malati;^ p_ùnavp!,ta,ohe,qùflsti 
sono guariti i padroni vanno a ripren­
derli, lasciando.'àl dott. yall'uni c'erta 
somma..'. ' ' ' ' , ' ,. 
J Udine non'è.'Londra;,a all'Ospadala 
perigli uo'pelli nnn si ' arriverà, ip^i, 
Mâ  bene si pùó àtt.àndpré dal)à.inpstra 
oivi.ltà che si provveda a oó.mplétarp.la 
éezione dell'O'spitale per le malatiie .dei 
barnljini ed a istiti^ire la, Casa pei-ji.po­
veri prpnioi ! , ' . , , ,, ==; 

Society ópepajia geii^li^ale, 
Sappiamo che ancjho il sig. Plinio 

Zuliani,. oltre, all'ing. Sendrasan, ha 
mandato alia Società operaia generale 
la sua rinuncia alla'caripa di Direttore, 
cui era. stato nominato • dal Consiglio 
Isella,seduta del, 12 corr. 

Sicché verrà convocato di nuovo il 
Consiglip per, la, nemina del vice-pre­
sidente e di un direttpre. , , • , 

Per 11 Seirdtiriate lelì'EifliBraàiS; 
SoÙosorizione pubblica —IV. Elenco, 
Somma' precedente lire' 331.38. 

• SoHeda N. 86 (Tolmozzo). Gregorio Valle de­
putata) lire 10. , t ' 

Scheda N. 80 (Oappellari Severino • Dogna). 
Vidali Giacomo lire 0,20, Oappillari Severino 1 
Tommasi Giovanni, 0,50, Ẑ patto Antonio 0.40, 
Soprano Vittore 0.50, -Pittino Casimiro 0.80, 
Ceqon Gìioomo 0,20, Faesatlo Gtaoomo O.50, 
P;-Amhro'gio 0.20, Peruzzi'Raimondo jff.SO;" Co­
prano Antonio 1, Vidali Leonardo 1, 'Tommaso' 
Pietro 0.30, Maroop Giacomo 1, Carlo Tornassi 
0,20,''Ta'B'sotlo Ferdinando 0.20, Tassotto Vin­
cenzo 020,'Koaeailb Ab'drea' 0.55, Tassotto Vit-' 
torio 0,20, Tommasi Zneoaria, 9.60, Cecoh An­
tonio 0.25, Ròseano Raimondo 0.30; Pittino En­
rico 0.20. ~ Totale lira' 9.85.' ' ' ' , ' 

.'Scheda N. 62 (Prodorntti 'teonardo' fa Angelo -' 
Amaro), ' Mala'goini ' Giovanni ' lire 0.50, Moria!' 
Isidoro 0.50, Prodorutti Andrea 0.50, Prodorntli 
Leonardo 0.60, Mona! Mattia 0.50, Toniutti 0.30, 
Miootti'Lnigi 0,50; Menegon Virgilio 0,30, Mai-
nardjs G, B.'0.20, Tamburlini Cristoforo 0,80, 
Ratois'-paaiele 0.20, Sf. N. 030,'Rossi Antonio' 
0,30, Rossi G. B. '0.20, Prodorotti Luigi 0,30, 
MaUgni Tomaso 0.80, Moni'Mattia-0,80, Moli-
nari Antonio 0.20; ' Maroldo Nicola''0.50, Mala-
gnini Lodovico 0.15, PsU'Arigelo Giuseppe 0.20, 
Pozzi Giacomo 0.20, MonaiSMoiondo 0,20, Rainis 
Candido 0,20, Jesse Antonio'0.15,' Rainis 'An­
tonio 0.20, Maiuardis Antonio 0.15. — Totale 
lire 8il6. 

Totale complessivo lire SS9.38.' 

SI nvverlòno f/li emigranti che 
presso il. Seéretariàtò dell'Emi-
draziortl {I'ia#.alo''Stagione — 
Alborf^ 5fr»^^/.'r^xlldine) s/ 
tromno "còpie "del Vade-meoum 
m rpnditn a ceni. 30. 

XtìMM'M: ' m m Capèllaiii.; 
stamane'-alle'B (ibboro luogo i fu­

nebri del dott.' Giacomo Capèllanil II 
corteo'si mosso dalrabittó^onP'dall'e-, 
stinto in Piazza Gìàl-dlno gratide nel 
seguente ordine: Gro'ob,'orfani del To-' 
madinl, oPntrutornltPi' oorona dél'4 Mii-
nioipio» e della '«figlia a il'genero» 
portate o mano, clero a cari>o di 1" 
classa eon la,salma dell'estinto. '-

Ai lati dol_carro facevano 8el<vizlo 
d'onora.una squadra di guardia daziarle 
oofflandata-daun brigadiere. Tenevano 
1 cordoni il sindaco di • Pramparo,* il 
co. E. de Brattdis, il co.- Francesco 
Declanl e il prof. Donienico: Paclle. ' 

Seguivano, il feretro molte persone 
fra le quali notammo gli assessori co­
munali Biìltrame, Giacomelli, Marcovicb, 
Schiavi e 'Vatri ; i consigliori comunali 
Morpurgo, .Tronto, Uosetti, Plgnat; San­
dri P.,' Màson, Deganl, Piccf,' Il dott, 
cav. Gio. Batta'RomaHo, il rag. Charpin, 
l'ispettore -urbano. Ragazzoni, i l dott, 
l-.-Oélóttl jtt'ntóor Ìli-d0'll.̂ B8l»pìnr;Ml 
dott.'.Pi,tptti, il, sagratario dalla procura 
dal Re.,Tocphlo, 1 presidi iMisanue Ca­
bala,' il pros. della Deputazionetprovin-
oiale Renier, .l'ing. ,De Toni.i. il-, rag. 
Gennari, il giudiop Zanutta, il diret­
tore dallo stabìllmentp.Burt sIg. Zanutta, 
U direttore dazi^flo. Scotti a l'ispettore 
Pittini, il direttore del .'iMonte A.Bo-
nini, il oav. Ronoht.G. A.', il rag.-tBar-
dusoo, 'il oav. Miani, il sig. Luigi .Conti, 
ipplti Impiegati comunali gd altri-houi 
nomi oi sfuggoup, , . , . i l'i! .... 
. Il cprtop, si, diresse ;alla chiesa, par­
rocchiale, dello Grazia e, dppp da fuft-
Kione, rplìgìpsala, salpa fu trasportata 
al ..cimitero. , , !, ,,. >,' 

„,;:.,. . ".=,•«•'. ' . '.' 
,. Eocp,,l'elenco delle.corone: .''''•:>',! 

Famiglia Munioh «-.Famiglie" Mar­
tina a De , Toni' .r» : Impiegati! dell'A­
zienda daziarla — Stabilimento Buri — 
A mio marUo-tr-, ColoRnallo ,Berghip« 
e"'tìfcPa -k lWtì i l lM'ar to^ « ù i -
Bipe. e Bioro al papà '>• G.'> D'OdóMco 
e, A. Siciliani T-. Puolini B. giardiniere 
municipale. . i- ,'."' i, si' 

Pn,ópitioen9;a. Il i ricevitore .do­
ganale di .Poplebba .oav., .uff. ..Eugenio 
Degani, essendo in questi gioijnl.messo 
a riposo, venne-noniinatp cavaliere .dei 
SS, Ma.urizip,,e .Lazzarpv ., - i,. i 

CjP.ng'ratulazipni, , ,,,,. , . „ 

I na i f fpoghi . Ieri i.i 'rribunale di 
Udine' dibhiarava 11 falliménto, della 
nota ditta commerciale Lunazzi a Ppn-
oiai-a' n,ominando' a giudice deieg^tp,!! 
dott. Ff'anóesoo OsSoH a a , OHratpre 
pi'ovvisorio, il dòtt. Er'npstp J'ayàsanii, 

FisèÒ il gippo 4 àpi'iip per (s .̂ oin-
vocazione der'oreàitori è stabili il.ler-
raine'di 30'giòrni pdf'lapresent'à'aiòn^ 
della drohiarazioni"di oreditol,'' 

Sullo stato dei bilanci corrono ,voci 
diverse'; atreniliamo jJèrlant'o le con­
statazioni di' fatto, 

- SI ' PHÙ,, eiiit.}«aije 7 , Gop .,ques.tij 
titolo'cl-si doWva:'.''"' •'''•'• ".' '''•' 
I ,1. Sebben certo che leper'sone gentili 

che preparano,quel tale spettacolo; ani-
mateidttl'pensieoo di'compiere un'opera 
buona, non si prooooupano; affatto delle 
criliahe 6«nèKOfe,bnipoii opisopotessero 
andare incontro -^iB.senzasaverè aloùn 
desiderio, di en7>0(i.?'ie-i'chiedo un po-s 
stipino. D'dla compagnia simpatioii delle 
parsone > ch-j • spontaneamente''^ .pffr'ontì 
lire i5,, por la' Saaietà'prot'ettrice^deU 
l'in/ìanùa 1. , , • '.'''' '' 

E al bigi lattino — assolutamaiite'ano­
nimo.'—".sono unita'la, 5 lira;:'' 

.Con questo... biglietto d'ingresso o-
gnttno...'.pMd. entrare. Avanti,'signori ! 

L ' e s t p a z i o n e , ! è imminanta a.di 
biglietti fortunati della, grande LotteWa 
nazionale Napoli-Verona, ne rimangono 
in vendita poohissimis.' ,. ' -" • '• 

Chi vuol arricchire'noà perda tempo, 
ne. faccia,subito acquisto; .rivolgendosi 
inGonova' alla Bancaifratèlli^Casareto 
di Francesco, via Carlo"Fplioe'ilO, Nelle 
altre città presso 1 principali banbhiorl 
e' cambio - valute, ' uffici e, collettorie 
postali, autorizzate 'dal Ministprd della 
poste e telegrafi. " ' ' . ' ' ' ' 

Cupa lo r i é d e f i n i t i v e . Il Tri­
bunale di .Pprdepone ,ha .dichiarata de­
finitiva la nomina, a curatore del fali 
limento, Fior.,Luigia fu'Luigi,'maritata. 
Pisohiutta Attilio dì' Perdanone, ' del-, 
l'avv. Arturo Ellero. , . . „, ' 

, ,',v,iùsn •'.'• ' .'.•-:; .".i-M-a-'J 
An>*e»t.o. A Tarpante veqne awe-

stato par misure di P, S. il .pregiiidU 
oato'De Corti Luigi, fabbro da'-Arta, 

• ^ rinfressanW'i '• 

ieemeei/asSsnHmm ••' 
,...; , ,;i. ,, , .«•,! , ,1,.'U(1 ,1 ì 
>l>fezi'fì^,ìieem;6àmmi' ''•':' ' 
•òtr'itrMirMisl/'Mi^'"' 

, ] ' . i'- -1 11 ni.Kli'S Lì r i I '.' .'• 

fi— •*«r 
. j - u s J,t 

emé 
; Eifittfl jilS^^^^ 
, , NpUa,qasa injborgOjMiJnasteto.ini i7, 
di Trìoesimo, si.tiaapi.vendita'idl.aame 
bachi, dei premiati! stabilimantl dllTra-
.sftprre in Pi;orinoia,diiBergamOfse'..'di 
IfoRtp .d'ĵ sooji ,Pro.vmoi»"dl Accolli-
Piceno, .p,rpdpt}p lOol sistema cellulare, 
,di, qualità g«r^ntit«,if.," • ';•;'• . ' •".-
„ ,,/: ; , ,-. i- POnchèl'.S' "•,,,•'I, ."ri-ii 
jppósHp, ,ppi;,i,tuMo,li); Frinli,(dii«pietre 
opti, ,(p<iot),; p.er.iaffll»rerl9'!f8loi,igarah-
titè, provenienti dalla .primàtija-mlpiede 
dsll^iiPrpvinom dlJBergamocfli fi)$ui 
modioissìmi. " ...'.i-.^-. i,; 
, Al signori.,negoziantitiai'-aoóiBdano 
convenienti faollltazìoni.i;,| ,-, > ••"•' ii 

:.i li' ..III Rappriséotante.l 
Sa ln . Fpaiyaaafio. 

i--h'ì!'' •' 
VEROESIRATfOiiHlllìlEi 

Il nome di LIEBIG pqò §?-
agro tisato'esdasivatDeQffl pev 

^coQtraclilUtÌDeadre 'l'BstrMtó 'di 
Ql̂ rne pt-Qpairato dalla Ooihp&gtA» 
LIKBIG {Sentensa R. Corte Ap- • 

" .Ecceitóptè,,,, v,ia(j. h^elllÀpen: 
nino Ligure.a. > >,, > 

'L82;piiiro,'irfi| 
Per aòqiiisti 'rivolgerai alia 

Vérta'esi'aitiih&'al'jiJWlifb,;, 

, I.S PIÙ,ONSS,f|E:. 

ôh,e hanno,guadagnato djs.subito 
Ila persuasione del pubblico e as-K 
sicurato alla "'' ''''"' 

un concorso premurpsP, un s,ucq,, 
,oeŝ p pienissimo ; „i..i,/..n,,j «,! 
, , A .giorni sverrà emanato iLiDet-', 
crete Ministariàlaohe'ds'sa'UMaift'' 
irrevocabile deirestrazt0[i'6'e'véri>,à' ' 

^ ̂  p,u'rè 'prp.plamat?, 'ja .'o|i||syf a jfe.l)'J,̂  
. •y'endita. d'ei,.big)}flt(i,,.,|...i .;r.'. i,a, 

Per ohi puà'''^tére'és(ii'e''^itB-' 
ubliahiamo m;4-<iP<'g^'0'P Hw^-
'•gramina' 

http://pfmto.il


I I . F R I U L. I 

F u p t o . I);noti, inlrodottiai noi piaz­
zalo interno dolio scalo t'orroviario, 
rutiarAi|jOso.irca> 1000 oliili dì ferraccia 
del valore di lire iO. 

' ''''Òandii*<(ì"fÀnléi;ia> linceo il pi'o-
*;'ét>Ania"diSi'jieiffii oheila l3aiida,"dol 17" 
iteggimento fanteria oaeg'iirh domani 17 
'Uidi-20 dalle-^oro .14' o mozza ,alle 10 
,ip,''piazza'."VV.'E. i ; 
li.^'Mai-cia'.. i', ;.• 
'jJ;̂ .SInl'p.r)ijv, .n.Jilgmorit», , Boothovon 

' fe Valizer,' «Raggiò di felì-
. 1 eìtà » • ' • • . Mattiozzi 
'iÓDratoHIò .4 La passiono di 
. ''Cristo'» • ' ,̂ • PorOiii 
'5."Atto ter/ó vTosea» Puccini 
' Ó;.'Polka'«Bianq8diNavers» Maronco. 

' ' T « a t l * o ' H a x i a n a I a . Cìuesta sora 
Ma oro 8 e iniszza si darli < Lo Sciii 

,. (li ìPursìav' con Facanapa grande Inter-
ppÈte di Cp^toi. Seg'uirb il tanto up-
plàudito ballo spettacoloso « Excelsiur ». 

COMUNE DI MAGNANO. 
' Avviso'ti'ast4 ad unioo incanto. 

. _ LiUna(̂ , L_apiile p. v,, alle ore 10 
''',«at,, iirqnèsto rMunloipio si torrti l'aita 

iteli l'ainpllatiierito del oimitero del Ca-
Wtiogo contPramporo, sulla base di 
l l fè 4453!i3.' ^ • 

L'asta si farà col s'istema dello, can-
'{délo' ^'sl'.aggladiolìerà definitivamente 
,ófil': gio^'oo stessa.al migliore olTeronto. 
ó.'.<lll aspifanti dovranno depositare Uro 

,"659v..a-.g».''9nzia dell'opera o delle «pose 
lUastaì". :y. 
tC-Noila gàrfei-lo otFflrtS d'i ribasso non 
j'o't'radno' o'sserc inforidri al 5 por mille, 

fii.vli'jayoi^o dovrà Incoaiinoittro tosto olio 
àe sai'î ^ ^^i^- 'btt^ .'Jii. ooqsogaa, ed es­
sere terminato entro 240 giorni lavo­
rativi a datatre d^ (Jtiesta. 
'";Es3t) yoj'i'Ji pagato. 4op la somma di 

'li/e 3Ó0'0, tòstp elio a&th compiuto e 
..collaudato; e .verità saldalo nella so-
.4afHda'''(j;i(indiòltià di didémbre ]90'4, 

Noff'Sàrà iiin'muso all'astà'^ ohi 'non 
provasse., la sua idoneitit tecnica e oi-
vìlp,f>;:( 'nf&ntijisse al profata deposito, 

li-pi'o^óttd'è'vistbild nella Sogrete-
teria comunale i\ell,o ore antimeridiano 
di .tatàx, i gìprni (efìali. 
' " '. M'î ÙDD in Biviérai l i marzo 1901, 

.̂  . . 11 Sindaco 
"' " '6. Merluzzi. 

i t Ifttìkinlàinièinti» d « l F o g l i o 
n e p l d i i i o ò d e l i a R. Pi*ef B U U P O 
d i U d i n a . N. 7g del 0 marzo 1001 
SttAtìène; • ' 
.' L'araditi abbandonata dà Turco Giacomo (u 

..Pistrot morto in Unuana noi W gennaio 1890, 
venne accettata dalla di lui vedova Cittossi Ca­
terina pe[.c.onto.del figlio minoro Turco Virgilio. 

— Muzzati Cl'ifotamo fu Simone o Magiatrìa 
,Pietro fu Pietro, di Udine hanno di nuovo co-
'stltiiito fra'essi una società commercial.) in nome 
colletlìvu alla quale pur di nuovo accedette in 
qualilk. di' Bocio acoomanilante il gigeor Letkovic 
Vtva^v^ fî .'Pietì'o pura di Udine. 

~ L'eJ$AlUl;i)1Sbandonat» dlLTeiaU» Qiuaeppe 
fu Angelo, iiiarto in Tajedo di Chions li 11 di­
cembre 1900, venne accettata da Salvador Ca­
rolina fu Giuseppe per conto dei propri figli 
minori»'.-!',..• 

—! '̂àvv,' Nimla GiRaappo ed ÀloBsandro, fra­
telli, 'fu ^elioiano di Udine rendono ' noto che 
nel giorno'7 maggio 1901 avanti il Tribunale 
di Pqnlenoàe aegmrà l'incanto, degli .atabill, s iti 
in vakim, di Pordeiìone,'ln odio a Pagllarin Pao­
lina vòdova Da Re di Pordéoone, 

— Il Comune di.Pol̂ onigo avvisa che nel 
giorno iZ marzo corr. bella sala del Municipio 
avrà luogo l'oiperìî en^o d'aata .per . l'appalto 
doUa vendita di a,. 0 lotti di" piante del bosco 
Mezzomiglio. 

— Bnin Maria-Toresa fu 0, R. di Panna ac­
cettò por aò 0 figli minori l'eredità abbandonata 
dai di lei marito e padre Pe Cecco Clemente fu 
^bupio,. ds^esso.a Budapest l'U. mano 1000. 

f̂ '̂ ': . njuejha'. HÌkanaia. : 
'-'Offerte'-fàtto alta locale'Congregazione di Ca­
rità in morte di 

Maacindri eav. Antonio :;.Springolu Marco lire 
1, Romano co. António'S, Leonardo De Giudici 5, 
Cancianl avv. Luigi I, fratelli Rea di Falmanova 5, 
Cnoghi Luigi 10, Vetri avv. UHV. Daniele 2. 

Groppiere co. comm. Giovanni: llraìda dott.' 
Lnigi lire I. * • ' . . . ' , ' ' 

Meneghini Giovanni di Mort.egliàUor De-'Can-
dido Domenico lire 1. 

— Por 9 (̂ ójn|t«tb Prdtì dell'lnfanzialià nuorte di 
Capolliini do£t'.' Giacomo : ' (̂ harpin ra'g. Paolo 

lire 5, Furlani rag, Giovanili .JS, Miopi Uiiigi. 1, 
Caselotti Italico '1, 'Br'oiacorà ùott. ̂ Domenico 1. 

Masciadri cav. Antonio: Calligaria dott. ' Do-
monico lire 1, Pagani Camillo 1. 

Groppiera .co. comm. Giovanni: Calligaria dott. 
:Pomi|nieo lire l.;;, i ' 
' ' DoHà Nicola'; Brmacora dott. Domenico lire 1. 

— Per la Sodeiii t ^ante Alighieri > in morte di 
Gropploro co. coinni. Giovanni: Mariana cav. 

dott. Carlo di Valvaaone lire S, 
Sandri Luigi di Fagagna: Modolo Pio-Italico 

lire 1. 
Peilraixlìi Aìidrea' di Galleriano: 0. Tarn e 0. 

.lir»,.j?. ;. , , „i; , , • , . 
Masciadri.o«v, Antonio: Totnaselii eav.Daulq 

l i r a ' l - •' " •• .'. 
'"'^•'Alla Comìuiasione, ,per l'erigendo Ospizio 

''erottici ila'morto'di " " ', ' 
î Maaciadrl̂ oav. Antonio: Braida cav. Francesco 
.Iirg,?So. . • ' ,1- ••' 

' Gapellani dott. Giacomo: Di Framporo co. 
comm. Antonino senatore del Rogno liro IO, 
'Qia'oò'iiièlli ' gen ' comm. Santo 10, Schiavi avv. 
.càVi'Luigi-Ci!rli):|0, Ha'rcovich cav. Giovanni IO, 
•Vlttri .cav,. Daniele io; Pagani Camillo 10, Bei-
trame Antonio 10, 

L ' A n i s i * o B a i f o g g i . a base di 
Fon'pTQliipfrB^barbara ò ìndisp.epsabile 
pgi:pè?,W.'i'!H)P'iiWÌi deijoU di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti. 

Questa mattina spirava il bambino di 
masi &(i 

Feppuoolo Ziili. 
I .genitori .Ugo a Roma ZiUi ne danno 

il tristi annuncio agli amici e cono­
scenti. 

Udine, 10 marzo 1901. 
I t'unerall seguiranno domenica 17 

corr. allo ore 9 ant. partendo dalla 
casa via Rivis 11. 

Osservazioni meteorologiolio. 
Stazione di Udine - - R. Istituto Tecnico 

18 3 
01t7 15 - s - inoi 

) ar. rid. s 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stalo del «iolo 
Asquo C4(l. mm. 
Velocità e dire* 
xiono del vonto 
Torm. «entigr. 1 

765.4 
78 

misto 
4.0 

calma 

[ora 15 ore Bl 

753.8 
i75' 

co per. 

4.NB 
11.0 

1U& I 752,5 
IT't- -

eopìr.v copor. 
l.% 

1.NK 
8,3 

14.8 

oal.N 
7.2 

1 
I tnAEittiina 

15 .TeimpArfttnra < minima • < > . a • 
' ' minlmu itll'aporto 

16JTe ,np . r . „ r . l™; ; , i . . p ; , . ; 
Téwifto prohahit/ì: .o , 
VQQU moderati del l» quadrante al Nord'Ott, 

uieridionali o fortisaiul aulPalto lìrroco, mode­
rati 0 freachl altrove. Ciolo vario al Sud, nuvo-
loio altrove eoa pluggU.— Tìrrea > molto agilato. 

Cponaca giudixlavla. 
Corte d'Appello di Venezia. 

' ' De Mattia Antonio era condannato dal 
Tribunale di Pordenone a mesi 4 per 
furto; la Corte dichiara irreoevibilo 
l'appello. 

IL PROCESSO PER INGIURIE 
a qarioo di Enrico Metz. 

Il -giorno 6 dorr. doveva discutersi 
alla Cassazione il ricorso Enrico Metz, 
ultimamente condannato dalle Assise di 
'Vei'ona a 6 anni di detenzione per o-
miotdio commesso sulla persona del suo 
dipendente Giacomo Mio. In seguito ad 
istanza presentata dalla difesa, la idi-
scùkione venne rimandata a tempo in­
determinato. 

Il 20 corr. si discuterà invece, da­
vanti al Tributtiilo di 'Verona, il pro­
cesso intentatogli dal sostituto Procu­
ratore generale Speolier, per le parole 
ingiuriose .rivoltegli dall'accusato nel­
l'incidente che ebbe luogo durante la 
deposizione latta dinanzi a quelle As­
sise dal Procuratore del Re di Treviso. 

Difenderà il Metz, dicesi, l'avvocato 
Chiaradia. 

LE LOTTERIE E I GIORNALI. 
U n ' f l a s s o d ò l f i a o a . 

Ieri al Tribunale di Torino il P. M. 
phiese la multa di qnattrom.ila lire — 
oltre allo quattromila già sequestrate — 
nella causa intentata dall'Intendenza 
di Finanza contro il giornale La Stampa 
per il premio estratto a sorte fra gli 
abbonati. 

Il Tribunale invece assolse il gior­
nale, dicendo ohe quell'estrazione non 
costituiva una lotteria. 

'mr M<3 ,-"^ • « „ H 

T e a t p o S o c i a l e - U d i n e . 

"I pescatori di perle,, 
stasera e domani (sabato-do­

menica): seconda e terza dei 
Pescatori di. 'parie. 

— Martedì .probahilmento si ripren­
derà YAndrta C/idnier, alternando. 

Prof, Gallio Ql̂ si;— Wl'mflumia dtU'Aice-
• •iiimo mediov'aie »mla Urica amorósa dei 

dolce, sta nuovo. (Ed. Fr. Drucker — Pa-
' dova 1900).' 
'- E' una pregevole'monografia critica 
del giovanissimo e valente dott. prof. 
Qellio Gassi (di Latisana) Che rivela 
la serietà degli s^udi dei quali il colto 
giovane è stato nutrito, la sicurezza 
del sub ingegnoanalitico e investigatore, 
la sua profonda e ben assimilata eru­
dizione. 

L'egregio autore inizia il suo lavoro 
con .una rassegna, critica' dell'opera 
postica dell'evo medio fino al Guinioelli 
per venire a-istabilire lin principio da 
cui inizierà l'indagine sua, e cioè che 
floi, Guinioelli si omo una prima torma 
ii amore mistico, ohe, attraverso all'o­
pera poetica dei, cantori del doloe stil 

\nu,wOi arriverà fino a Dante in cui 
5 la donna sarà adorata come essere 
divina e confusa con qualche espres­
sione della stessa divinità». 

. .„E,qui l'autore sì prefigge «di ricer­
care gli elementi di quello spirito 

i.nuovo ». 

Passa perciò a dimostrare, con mi-
fiuta analisi critica, che detti elementi 

possono ridursi a quattro: il poetico 
cavalleresco, Vamoroso naturale, il 
religioso cristiano, Io scientifico yia-
turalci<iVi&\i dapprima influiscono sulle 
successive forme d'arto per conto pro­
prio e liingblarmonte, poscia si fondono 
e continuano, cosi congiunti in unità 
armonizzante, t'aziono loro sui seguenti [ 
poeti del dolce stile. 

Tate àlTermazioue l'autore dimostra 
con acute e dotto osservazioni e dà 
esempi, che tuttavia avremmo voluti 
esposti più chiaramente e in forma un 
po' ricercatamouto elega'nte. 

Lo studio, del resto, è completo, cor­
redato di opportuni riscontri, — testi­
moni nuovi doU'orudiziono e della col­
tura sana o ben promettente dal gio­
vano dott. Cassi — e le conclusioni 
alle quali l'analisi della monografia ci 
porta sono loginhe, inoppugnabili per-
ch6 derivate dallo studio dell'ambiente 
sociale, storico e dal momento psichico 
in cui il dolce stil novo si svolse; 
perchè dedotte, sintesi necessaria, dalla 
stringata analisi basata su fatti scien­
tifici, piuttosto che su vario ipotesi, o, 
peggio, su principi letterari ,dogmatici 
e su atrermazioni fatte a prióri e senza 
fondamento nella realtà storica. 

Terminato il suo esame critico, l'au­
tore raffronta il Dolce stil nuovo col 
Romanticismo moderno e ne dimostra 
la corrispondenza, sebbene in tempi ed 
ambienti diversi. 

Nel mentre noi ci rallegriamo col 
dott. Cassi, cho si aggiunge, forza in­
tellettuale nuova, alle tanto che ono­
rano il nostro Friuli, ci auguriamo di 
poter presto leggere altri suoi lavori 
come questo dotti e pensati, e, più di 
questo, liberi da quelle prooccapnzioni 
che porta seco una tosi dì laurea, 
—- e bella tesi di laurea — come ap­
punto è la monografìa della quale ab­
biamo fin qui discorso 

g. b. g. 

«Cyrano di Bergorac». 
E' uscito il secondo numero della 

nuova rivista mensile di coltura mo­
derna : Cyrano di Ilergerac, dirotta da 
Zina Tartarini. Il numero, riuscitissimo 
ancho dal lato tipografico, racchiude 
molte simpatie, geniali e fresche ma­
nifestazioni d'arte. Il nostro concitta­
dino prof. Fabio Lu',!zatto — un giovino 
gagliardo ingegno che cammina oramai 
por vie lumiocso —• vi stampa un articolo 
pieno di humour. Lino Forriani parla 
brillantemente del divorzio, Giuseppe 
Lipparini vi compare con dei versi 
ispiratìssimi. Intèrtissantissimo sono le 
noto di letteratura francese di Lucio 
D'Ambra. Adolfo Venturi rievoca feli­
cemente, la figura di Telemaco Signo­
rini, il pittore morto da poco tempo a 
Firenze. 

La nuova Rivista si afferma por la 
sua originale tendenza ad un rinnova­
mento intellettuale. 

Bollettino del la Borsa 
UDINE, 18 mariso 1901, 

Rendita. mar. 15 mar. 16 
Italiana B "/, .contanti 100.75 .100.75 

100.87 100.87 
„ 4 V. .. 112.25 112.20 

Exterieure 4 "»/„ oro . . . . 73.97 7295 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 318 — 818.-
808.- 308.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 »/j . 608.— 608.-
„ Banco di Napoli 3'/, Vo •140.- 440.— 

Fondlar. CaaaaBiip. Milano 5 % 509.— 609,-
Azioni. ' 

Banca d'Italia ' ' . . . 885.— 865;^ 
146.— 146.-

., Fopol...'e l^rlulana.... 140.- 140— 
„ Cooperativa Udineae.. . 38 . - S6.-

Qotonidclo Udinese ' 1280.- 1280.— 
Fabbr. di zucchero S. Giorgio. 102,— 101.— 
Sooietìi Tramvia di Udine . . . 70.- 70.— 

„ Fort. Merid. 723.— 728.-
„ Ferr. Medit. 582.— 632 — 

OamDI ii valute. 
Francia • . ' • ' , clieiiuea 1Q6.40 105.40 
Ger rooo la . . . . . ' . . . . . „.'",- •. \ 129.80 129.90 

2S.68 26.5U 
ABBtrii - Corono '• ,i . ' , ' 110.40 110.40 

21.07 21.07 
Ullimi dispaoci. 

Ohìasnra Parigi . . 05.80 96.87 
,105,40 105.42 ,105,40 

Enrico Mercalali, oireuor e reipon tabih. 

r 

/apertura di macelleria. 
Gol giorno 9 oorr. mese si è aperto 

una nuovamacelloria in via Paolo .Sarpi, 
{piazza degli uccelli). Il proprietàrio, 
MANGANOTTI GIO, BATTA, spera di 
vedersi onorato da numerosa clientela, 
per la quale disporrà delle' migliori 
carni possibili a discreti'prezzi. •• 

Prof. E. CHIARUTTINI 
interne e nerme. 

C o n s u H a s l a n i 
ogni giorno dalle ore 10 allo 11 •/, 

Udine - Via della Posta N, 3. 

%ii; 
con Catramioa 

(spoQiale olio di Catramo Bortoni) al 5 •/{ 

ìon u 
a b a a e d i PITIECOR 

CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 
Questi due preparati cobtituiacoDo il più ofdcace e sioero mezzo di cura ivelle ma­

lattie da esaurimooto. — È da proferini il t > l t l o o o r quando si vuol faro dna cura 
dì grasio, e r jB l inu l s lonc i B o i - t o l l l ja baso di l » l t l o o o r ) quando occorro 
egiro sul sistema osseo, per rinforzarlo. — Qnìndì, ì Medici raccomandano, secondo i casi, 
tanto il P l U o c o r ipianto i' E l m u l s l o u e B o t t e l l i (> base di P l t l e o o r ) 

contro 
I Scrofola 
Rachitismo 

Gracilità 
Denutrizione 

Debolezza 
Tubercolosi 

Catarri e 
Tossi croniche. \ 

Il FITIECOR a l'EMOLSlQSE BEBTELLl aanilll sapUre paileTOllSSlIiliì. 
UH flacone normale ili Pitlccor oppure di Emulsiono Bertelli L, B, più cent, 60. 

l per poilai tre flaconi L. 8.00, f\ranchi di peno, dalla Società A. BERTELLI o C, i 
Jlllano, via Paolo Frisi, 20, e in tulle le farmacie 

Esigere dai Farmacista: PITIECOR BERTELLI 
0, secondo i casi, EMULSIONE BERTELLI, 
e rifiutare qualsiasi altra dcnominazìono. 

|l̂ ><WtWM>>l<l>W»WWIWW»l<*M<> ì^mi0IÌf»0ttftt0kt»0(fillllMf» 

Fornitors della Oartn 
Iinp. Anitrlaoa 

s Bsals nngrbereM, 

,,La trovo ottima acqua purgat iva" 
scriva il Prof. Gius. Lapponi, Medico di S. S. Il Papa . 

E diffatt! in virtù alla sua aziono sicura e benigna, l'acqua minerale purgatljia 

Marca "Palma" 
9dla sergente 8Ì l o S C t S l ì lOS 

é oenslderaia ovunque quale preferibile a tutte le altre acque purgative. Non (irodilM' 
jiiinto dolori, nausea o altri Inoonvenlentl. Essendo di gusto tutt' altro ohe sgradevole, 
si consiglia questo tesoro della natura a tutte quelle persone, ohe vogliono andar 
esenti dal malessere generale o dal dolori intestinali oausatl da aitrf purgativi; 

Elietto garantito nelle aliezlonl seguenti : Costipsiiione. * Stasi sanguigne, * 
Cougoalioni.f,* Catarro cronico dello stomaco e degU in­
testini. « Éinorroidi. • Calcoli renali. * E oontlnuando 
l'use nella 1 Gott». • Obóaità. • Sotofolosl', '•' Malattie 
della pcUo e dopuraaione delflangue. ^ ''' ' 

. Q S £" /a •*• garanzia d'originalità esigete : 
Sul tappo I SuU' etichetta 

impresso a luoco. l facsimile e palma. 

.^MùAPa'^ SI vsnili nellB fatmaiiie » nspzU'aqilinminorali. 

d A N O S 

ALBERGO ALLE ALPI-Tolmezzo 
ci)Dsemzioflivettiir(iìDCOìDGitaùgsìtreDo,DerviagsiGSitelli9iiiGm. 
Col gioruo 15 m a r z o c o r r . la conduzione del suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi — •verrà 
assunta dal sottoscritto, già conduttore di quello al «Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua, clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far.'.calcolo, assicu? 
rande che nulla traki.scierà per cattivarsi l'ambita preferenza.. 

Tolmezzo, 1 marzo 1901: 

PIETRO FACHIHI. 

TsTon più cabale. 5 
GRATIS spedisco a riohleata nuovo metodo infallibile p'er-'vincere al giuoob» 

del lotto governativo italiano, con VINCITA'CERTA E S I C D R A ogni quattro'! 
settimane di ambo, torno e quaterna, DICO CEliTA, SICURA, INFALLIBILR, 
perchè 98 volte su conto la vincita avviene nel tempo prescritto di quattrp 
settimane.,— Niente desidero avanti, solo il 10 per cento sullevinoite. — Nóp 
si tratta di, Cabale né niente di simile, ma di un metodo semplicissimo ' 'basata ^ 
'sulle combinazioni.del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di l i re ' l peV le'^apese, 
onde ricevere il metodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - SP SALVI -., 
FIRENZE. 

Semeoti da prato. 
La sotto.flrm'ata ditta a'irv^rte la sua 

numerosa clientela che anche que-
st' anno,' ' 'opme' ,pel passato, "tiene un 
grande deposito 'di q u a l s i a s ì ' ' a e m é n t i 
d a p p a t o come: T r i f o g l i o w i o -
I f i t t o , Ei>ba s p a g n a i A l l i a -
s i m a g L o i e l t a ; tutto,, seme delle 
nostre campagne friulane garantito' 
4alla Cosautta. 
, 'tfiene pure mesougli per praterie e 

garantisce splen^id? riuscita, a prezzi 
convenienti, - '. • 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri K. 19. 

Iiortaiiti 
In seguilo a speciali contratti 

con i fabbricanti .jlì oggetti-.per 
la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
successore a O.. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prc'w.i eccezionalmente ridotti 
garantendone la tiualità supe­
riore. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

PiazìSEi S. Giaaoiuo - Casa Gìacomolli M. 8. 



I L F R I U L I 

Ltì insersiioni per 11 Briuli si m'evono esolusivamente prestilo ì AuHsrinisttazione dol Giornale in Udine 

ffflANDB 
R K G.A' 0 D ' I T A I, I \ 

M210NAÌiM^POLI-VEBONA 
iiiitorÌE2«bi colU Legge l6''r«6)inUo'a Dsoroti 20 aprilo, 8 maggio 1900 

.• , ESBNTE"DA <)&]Sfl"TaSSA. 

^ per l'importo di 

UJI llloBe I r l e W t f a Lire 
" f o * i « » » j i ' ^ * t (K t t i • >'* ^4 i' h a . . , . i y^ ì T <''' •• ''"'"S """"' "" 

BÌ^ t^ni Viglieito concorra per intero a tulli i premi mediante ti 
numero p^osjr^sivo, senta seri d/x^anti e senm SeHo o caltfforia. 

IPnEMISONO: 
1 da'^ijboqd lilrd .•SfipOiÒÒ 
i » 125000 » lasooo 

1 » J^O- i •"6Q000 
2 » '25000 » 5Ó000 
2 » 20000 » imOQ 

2 » 12500 > 25000 

;j5 » ' ;iQQbQ 

' .'fi » ,m9 
10 » '2600 
•tO"» 

I r» ' 
20 ;; . 

: ^ ^ i 
200 » 
200 » 
500 » 

i 600 » 
ilOOO » 

^^TjItià^Bii ^ar 1;. 1300000 

12S0 

lOQP 
060 

250 

230, 
220' 
200 

50000 

30000 

25000 

20000 

25000 

20000,1 

,l,5()do 

BSOtfÓ' 

50000 

'48000 

115000 

lioooo' 
200000 

l i metodo di estrazione 

da S.' E, Il MUiiiifo dèlio f fiianze, 'è formolatik 
,9<i„lu>i, lo pifii onesto a AvoravoUu obi aumou-
|BQo di,motto io probabilità,di vlnolta e'msi^ 

..Kivi 
'nàti dell 

"A tl>tti"i li^liòitt 00! Bomoi'i immodiatattioato 
prima « tea 4odU -iMniontmto &Toritl dalla 
sorto, proml di ooooolaziono da Uro 3 B O O O 
- I S B O O - BOOO 0 » 0 0 0 al minino. 
All'oltlmo numero oilcatlo lire V o n t l m l t a a 

Ugni caitinato di'biglietti incori 0 frasio-
dette Vfnoitq|oiie_pottoiiO'i|iî aa9aro le Ijre 

I premi 
tutti in contanti 0 esenti da ogni tassa si pagano 
subito, dopo oseguita l'estrazione, o per il pOf 
riodo consecutivo di na anno, in Qonova' d^tla' 
Sancì Fralelil .Càsarato di F.ce; in tutto il Ro-

*„„« „ ««v/w« gno'mediante vaglia esigibilo alle aedi e sucQur-
fl i,n ,„„« „„„„„'IvPali-dolia Banca d'Italia, Banco di Napoli oBalioo 

Il *3li » ' 500 » 15(J00 t ^ pagamento 6 garantito da buoni dei Tesòro. 
L'estrazione 

ai farà I x ' x ' e v o o a l i l l i n e a t e nel giorno 
cbd verrà quanto prima fissato, oon speoiaie do* 
oreto da S. E. il Ministro della Finanza, 

I
Avrà luogo in NaèoiI nella sala " Tarsi „, io 

5U0 » 230 » 115000 I pro.ienia dol pubblleo e sotl'assistenia di una 

ttnn r̂ n« '̂ ,,',«« y"'l Commlsslouo prosloduta dal Sindaco, c composta 
: 500 » 220 » r i 0000 I da urj Dplogato dol Prefetto, da ^oe Delegati 

por ciaieuoo dei duo Comitati Esecutivi, 0 dal 
Direttore .Comparttme t̂aie del Lotto. 

, Il bofféltfno ufficiale 
I doll'estraziono completo 0 stampato ben chiaro 
,1 , vorrà spedito 0 distribuito gratis la lutto il mondo. 

Gin ^ogwsìa oeuto biglietti 0 cento frtóloni di biglietto 
è assolutamente certo di vincerò. 

; UN'-'BnSiLIEiTTO tihco lire 350,000 - TRE BIGLIETTI con numero 
WfS^eamo .devono vincere lire 300,000 — TRE BIGLIETTI con mi­
nte r|u saltuario (uno per centinaio) devono vincere lire '425,000. 

umm ì 

•B^iietW^'iiETO'^^ta ÌJÌ^piIJCI , ^ , , .--. Mezzo biglietto costa Lire CINCiUE. 
I dooimi di biglietto costano UNA Lira. 

Alle 'ortii'ntìziòai infetnori a lire Dieci aggiungere cent, IS.p's'r le spese 
«iivio in.l!^tter'ara<ScQmandata. 

PffTyessere•ecT,H ~^i avere i higlielti al.preszo di costo, '^e di non 
gj->|t«are,-<t,se^efeto filiiùsa, conviene sollecitare le richieste. . 

Si Jiammeata,-ohe i biglietti della Lotteria di Torino rad-
agtpî yft)iQQ.;'at prezzo' all?aVyicinarsi dell'estrazione. 

Gli ultimi bWietti si vendono in NAPOU dal Comitato per l'Bsposiziono d'Igiène «otto 
l«lfo p|g'<p»tojjdi^, M, .1 He d'Italia. - In VERONA presso il CoraitatOjper i'EspOsizitino 

n f r * ° y ? ' W ? «i" «"y»"'"»- -- la GENOVA d«Ua Banca Fralelil e«Mrelo"l'Fr,il.od 
1 ,>^^ It^-J"- r ' *°" ' ° " " °"'* P"»"» i principali'Banchieri e Cambiovalute, feol-
Jettone 0 Uffloi Pojtalt autorizsati dal Ministero dello ppste o-,Telpgraa,L— Jn UDINE,dai 

ffl'"JftìpfJiMf'?ìa**^''" • ^""'•'?^"» - AlWod^riIaèfb, pfabaVittWio 

P 
I letti 
I Con 
I Enu I M Monto,'' 

Diplomi d'onore, medaglie d'di'o e d'argento 

(e non parole) attestano che il 

SEME-BACHi GOfflEZ 
si è reso INSUPERABILE e NON TEME 

RIVALI. 

Inrliriz'/.iiro domande e richiedoro c!Uin|)iuui bozzoli (che 
verranno spediti graluitamniUe insien.q ad clcqantò ed 
utile rortame) al l»B6<t«<\ ÓiJ»«»,ÌSI£-nO «;OMKa!! 
Dircltpi'c del Regio' Osservatorio Bacologico di l ' O D « 
(Umbria). 

SftKAitlU FfCltKOVlAttui» 

Pdfttnu 
, OA OniMB 

Arrifi, 
DÀ v m t u 't-mpa 

0. 4.40 8,57 I). ' 4.4S 
't-mpa 

1 A. .8.06 IIJS» 0. t.lO • wsn 
D, iLse 
0. 13,!0 

,14,10 0. 10,35 .I61» D, iLse 
0. 13,!0 18,10 D. 114.10 

0, 18,37 
«•rr 

0, 17,30 !!a,2B 
D. 114.10 
0, 18,37 

•1,|S6 D. !!0,23 !!3.06 M, WS6 •1,|S6 
M tmmc 1 roiMisliA tu. '*è«iMàlii ' i ÌOÌM 

0. 8012 ' '8J6 0. ' 6.10 ' • i » . " -
D. ,7£8 8,66 D. 9J18 . 11,05 
0, 10,3G , I3,3« O.I 14,39. .. f 17,96 
D, 17.10 

, I3,3« 
Ò: tB,K6 , 1B.40 

Ì0.05 0. 17,36 20,46 D. 18.3« 
, 1B.40 

Ì0.05 
BA UUlifa a Txiainlli' W ik^ii^ î± 0. 6,30 8,45 ' A. 8iS>5 î± D. 8 . - 10,40 M, » , -

.̂fo:« M. 16,42 •-•».4» '- .D.S^ltt&'' • ̂ .fo:« 
0. 17,28 20,30 M. 23.20 . -4110 
DA 0A>A»A A alluna. 

0. 9.11 , 9,B6 
M, 14.36 15,26 
0. 18.40' 19,25 

SA anaiu, 

a. il:?! 
0. 17,30 

A djMA>B9A 

.' 8,43 

• IB:IO 

0. 14,31 15.10 
0,'(11.87 •lO.iìO '• 

0. 13.21 
0, 80:11 

.14.05 
J0,60 

VERA TELA AU'ÌRMCA 
' Mliuno' 

«53- yfm. .at--. 3K3_ .i^':'rm ''^ 
M l i n i n o • f'armaeia'AutAmUt'^enf^',,ém<!mor<e,ààalU'anÌ' 

. • con labomioHo aAimioo, ma Spadan. 15 . • ' 
Proseptismo questo pVopnriito'cisi'nostro Lal(pr«tmo, Aose;uBa.Jiui«»-aMÌasd|ffini' 

di'prova, aveiidoiid'ott'éttutJ tra'pieno •stt«rapo,-BteM-il'id"**^» s i t e » ovffiqne è 
stato adoperato, ed una diffltsissiaa veii'dila in Europa ,0 1̂  ,A.n#icBjiA'»; ,5 t',1 

ÌESSO'BOIÌ deVfr esser'ooufasft'cno altro specialità <;lie portano io'SrKSSO NOME 
ohe sono INEFFICACI,,a spassoidanDOSO. .11 tiòatro''prèpufdio 6 io 'Olppstearato' dijtesol 
un tela ohe contiene,i.friooipii-dnil'«rsijei» •tìossdasl'B.-piàiitó'iìàllVa 'dille"a'ipi, 'co-' 
noseiuta flno„dail^ più remotalaqtijObitJ.,, j , K -, ' . ' ' I 

,_Fu 9,9^tp,*copq di^trqvare il.moj? di avere la nostra tela nella quale,iiij\i'iSfano: 
alterati i iprinoipii .dell'arnica, ,e Ri,aiamp,felicemente nusciti mediante un pmcevisa: 
«pèelKin od un KppftéiiAa'Ài itnvir» ini>;lua!i;w.iiive4ua%M«~^'l0«U}>r|i>là,' 

I ' U nostrb téla' viiine talvci\ta;FA LsTPiCA rA o'd riniti» muta^^è ."f ypCKHAiaE. ' 
j VEi-EKO coBoa'ciilto'per la Sia'ai;ibud oiSrrosiva, 0 questi 'dovè' 'esser rifiutata richie-, 

dondo lineila che'pol-jB le noaro'"i>era'tfmJ'obe di fabbrica, ovvDro q'iléiiii 'InViàtà Miiltta-." 
mente aal|a nostra Farmacia, che è timbratn in.i'l'b. ' ' • • • ' ' ' ' " . 

lunnmerovaH sqno le (tu ifigioni otlcdute in milite nialattiei CTinm io ottustahd'• i ' 
i>umr><<AI'ééirKialMail'«'u!fr>0btiHi!(Slf>iiK».,in tutti ì dslqn, i,in,i.){en8rttie, lied-i'ln! 
pEtrtjcolare o^llo jl^onlliu/icfilqi, 1101 i-.^umai^fxinjl SI'JJJJM), paj-'es del,,corpo ,la g«(«.' 
T,(f5l«..«,« n'oi»*»^ .tjiova nei ,<lolB«-Jl POBI'U»! d̂a fif,h*f^yiiìf>Mtf^y,, s^We ,mit(-| 
^^«<Me,di, ••esr«,̂  net)e le«cÓFrp«>, ,t(i'il'alitòiB«>>ij«<-(ii'« 'i | ' ii«orii e,ee, ,,3[ep'«' 
a lenirà i <lo>, ••" ÌÌK «frtHtlilp ««•oseloaj'dii'»»«<iii rii'J'ilva la cajlositìi,'gli indu­
rimenti da èlcatric;,' d ha inolttd ' moli* tìtro litili'lii^plidsiÌB-*i Ì»ir''ln4tìttie ctiràrgicf'e 
e ipeclaimente'ptìr'tiai.i. ' ' ' .' ." 1 

CosWìire »<>.&«?'i)liiie,to -U Lii-o •S'.'ào"aI'l(ùj'4ft'Dietro, , 
' . 'Lire'ljS<»'la soijodn, franca'a donSioilio, ' / 

BÌ»en4riffl'(fl.'.lB'wyiMÒ 6iacoi(ioC6ttieisk^^ Aiikóip, fe,'Co,ràplli' Liv'g'i 
Bliisioii, FiliPl(izi-Gii''olii'mi J »Jorl,al«, Fàtmaijia' C.iZàhelti, À'fii'àci'a Pontoni"! 'trlri.'tf,, • 
Farmacia Ù; 7,àbolti, 0, .Soi'f'iiirillli) ,•'«»••«, Farmacid'N,''Ahdr'jVictj; *'ii-'«*>«i>,'GiiippinSi ' 
cario. Frizzi (3,,'Saritonij Vè'tìe!*!»; Bajnsr! «••iUi..Slabloviti'j'*'««••*«'> G,'PMIrol, ,1 
Jaobél P.'; Milttinn, StMiliiméiito'C,* Erba^ Via Marsain, N. 8 e ssua •ai]cdurHàlo,'6èl-^ 
leria Vittorio Emanttolg, N, 72 Ca*8 A.iMknzoni o.cdmp,; ."Via Sala.N..18;'»lfc«i»ii«, 'Via '\ 

. Frate, N. »6 o m lutto lo principali .Farmaoie dol, Eogno. . , • ,1 ij 

DA noma A orvIDALil IÌA «tVKAU A ImiM 

—V- -a. '655 . m M. —, -
A orvIDALil IÌA «tVKAU A ImiM 

—V- -a. '655 . m 
M. 10.12 ia39 Mi 1IU3 11.18 
M, 11,40 
M, 10,05 

12,07 ,fA.. 12,35' ,13M 
15.37 M. 17.16 17.45 

M, 21.23 21.50 M, —.— T-.— 
nnitni alaioxaiOiTM'nn nnnp,s.aio>Kna, npna 
M. T,85 D, 8,35' 10,40' D. «.ad-M.'8,2» 10,iS 
Mil3,'iaiO. 14.16.1».49> M1IS.8O M;H.90 ]e:it6 
M.17,6e'D.18ii7 22ilî - D,17;80 Jil,|9i04,tlJ23 
UDOn) a, BiÀHOio vwniu TIRIIZU (.laiòisio 'óUtAi 
M. 7,3G D, 8.36 10.45 D, 7 . - M. B,63!-9.58 
U, 13.10 M,U,36 18,30,11,1020,11.14,14.15.50 
M.17,56 D,1S,B7 21,30' p.lÌ,aK M'JtO.24 21.1S 

OBÀB:0 C £ L U ' T B A J ( 7 U ' A TÀfbBB 
IIDIIV»- SitlK ' BAAtlKLe 

jF^rfSHsa 
DA ununi 

», it. •t'.y. 
8.15' 

11.20 
14,50. 
17,20 

8.40 
11.40 
15.15 
17,45 

Arrivi 
A 

a. «AitnlLah, 
10.-
13 . -
ISJS 
19.5 

Partufum Arridi 
«A A n n a 

nlHtku) •.T, ÌLA. 
T.20 8.46 ».-

11,10 12,te'U,._ 
1345 u o . is,sc 
17,80 ig.46 

La Polvere Ròsea 
a balliti 'Ul'''china 

^«SMIsE. ,^ - »a>iac^(rT»riwrrjjirr»OT«-Ttj|Tr»iitaaa<r*,'''*-?»''-

. 1 I t i S i i f ^ ^ ' S .3» «viis<l|'^«J'il*iU.«'S55i-j 

'delio Stabl/imento farma'oeutìo^,Q<filli' 
, f fIfl'-iJJ .fifll?MPi,ìri«ffl)*«. t».ir««rvi 
hmm wljerinalattlai^l T&nao>ioggMtì, 
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TORD-TRII^B 

' . „ . " ; .#iaPi|fift«'All'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infaliibile ÉstM^toil dai '|<»pl, «ÌM-OI^ TTalpm sin»» a|iiUd pericolo 

per gii a9)fe3ÌMÌ8!!«j^«i''ilà»i coJff^dèrW'.colia .pasti Bad:éae che è pe­
ricolosa pei sndaetti animali, 

" . , , ,' ,Bpi"ftn3, ^Q jgqnnaii.'lS.a'o. 

Bisliiariamo.con'piacere.che il-signor,'*. «>ii»««(««rttBi'ha'fdtto'De"iio-' 
*tri .StubiliiBonti di smocinn one grani) pilatura ,rÌ8o,i'e fabbricmlBa'sia' iniqtìe-
,>ta,Ci,tta, ^nc.qsBeripiitnt '.ei.suo praparato;det.oi,TB«an-W»MMBi)'èii'e-
^ito,ne>é Ptpt9 P9nnp|e|t9,, oij.npstra p|Bp,„ soddis/aiioao, , , 
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FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, It,«liCi . - Piccoli- L, (i»,60. s 
s 

§ ,LaWorl Upografici, e : f j | irt lf i8JÌ||| iniÌ 'f ̂ P^y^'S 

§ C>|orui(ile a prezzi di tatui eonveoieiixa. '© 

AITICA E RINOMATA S P M j l l l l 
Oll!:i. Cniitlitcil) 'I^AItMACISTA 

UÈ t 'AIOItì ì^ ' tol t i lo 
viA'GRAzzANo " U D I N E " Ywmkztma . • 

- • — > 8 i n a — • ! 

GRANDI DIPLOMI D'ÒMRE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI, 

Premiato con Medaglie d'oro allo'Esposi'ziOal di'!Napoli,-Roma', Àmbuteo, 
ed altre a Udine, Ventjzia, Palermo e TóriVò','189^.' 

&ibita'saliitare in qualnn-qne ora del giorno - Praferibilé al Sei? od : al tornei i|riina.,'deÌ',{),M 

del Vermoath,-Vendesi noi principali Caffé e dai Droghieri 'e-Liquoristi'd-'^itaki ;',, /., 

osòliliKiFòMì ; •' •/;, 
Stg,' De Ofinflido,,:pqmenfqo, 'for^aoist^, JJdins 

IVI! è ^onìmaiiieote grato l'attestarle che aveiido'fisKCii 

il suo AMARO. \iy'utìi-:m''\'M \mm''à's%^m^&f^ 
sorprendente non |Sai.o m̂  tiftte .(|,ael|o malattie di .stpngaoo 
accompagnate 'da iinoWssial "ma' ancóra" cĵ 'If̂ 'J'JjaiipfttgiP/fP 
derivanti 'da' poSiilmi, dBifflalattift.-Mawie'nli.'.iputfoltói. »oa 
esistano da'parte dello stomaco medesimo cause iqàl'v&^b 
ed irrifiolubill, ' ' • ' ' , 

L'AMARO m))im^no '̂ Ibi, ^ 9 n ; ^ , m M 
abbia conosciuto, e .ooai.flwro dl„prwcnwi;9iail-,miei|0ÌI9ut». 

' Gradisca,'sigoor"'Ba<Gandido, i'i8eiAi>ÌIeiIa>iî ia^Ì{0rf0li& 
stima ed osservanza. ' ' < 

Pallgnlina ajMkro,'!6 'teUbràtJ9(89(1'.} •,- ' '•'• '••••• •-

PVIèoiti: datt; t^ellégiflbl 
MMtijro'Uèll'Od âdiJla'ÒiTÌllil'di'PÒIfg'tlliba '»'!lliilri (B«Vi 

lieÀ) 
ob|roioo.,fsrmacista iDomenioo Ufi, Candfdq, è, i,i veto, rige-
nerswfl delip ston)aoot'polohèt8umema|i'̂ ppftttt.Q(,9 ftoilita 
(a digestione, ' ' ,•,, i - , ', " .„ 
'., , jttle JiqijQre non; altfO'OlioOjè di .gusto, f(î oeYO,lei tqnipoi 
foptifloanto -agisce,poteqtemente aHÌ,neifvi.,d,eliit v,it»,.orga-
D|a<t e,,8nl,iceFvello rioostitusijdo tutta la t̂q ŝsa'̂ E^ngnlgoa. 

Il sottoscritto qaindi, etìprim,e i!augiirio.(!l)e UA.MÀRO 
D'UDINE sia sempre più .apprezzato dal pubblico ftd sncbe 
preapritto dai med.ici,oome il jniglior tonico,digesliÌTOi<ìbe' 
si (iànM<">'' ' • ' ' ."•' .;•'" / ( ' 

,..̂ 1 P%l»ra(ji a"«sJi})̂ j|io!189|..-, i.','., ' , , , , 

'PrM"Oàetaaio ìlst. 'ji'ariua 

Udine '001. _ Tip., MàVoo.BufdlMD 


